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PROVVIDENZE  A  FAVORE  DI  COOPERATIVE  E  CONSORZI
COSTITUITI  DA  IMPRESE  ARTIGIANE.

TITOLO  I
DISPOSIZIONI  GENERALI

Art.  1
Allo  scopo  di  promuove re  la  costituzione  e  favorire  lo  sviluppo  di

organismi  associa tivi  fra  le  impres e  artigiane  iscrit t e  negli  albi
provinciali  di  cui  all'ar t .  9  della  legge  25  luglio  1956,  n.  860,  la
Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  contribu ti  entro  i  limiti
degli  stanziam en t i  stabiliti  dalla  presen te  legge,  nelle  forme  e  con  le
modalità  previste  nei  successivi  articoli.  

Art.  2
Hanno  titolo  a  consegui r e  le  provvidenze  di  cui  all'ar t icolo

precede n t e  le  Coopera t ive  ed  i  Consorzi,  aventi  almeno  nove  soci,
con  sede  nel  terri torio  della  Regione,  dai  cui  atti  costitut ivi  risulti
anche  che:
-  il  Consorzio,  senza  scopi  di  lucro,  persegu e  la  realizzazione  di
servizi  nell'inte r e s s e  delle  singole  imprese  consorzia te  al  fine  di
ridur re  i costi  di  produzione,  razionalizzare  le  lavorazioni,  favorire  la
commercializzazione  dei  prodot ti  nonchè  l'acquisizione  dei  lavori;
- le  singole  imprese  consorzia te  possono  beneficiare  dei  servizi  del
Consorzio  e  possono  partecipa r e  all'at t ività  dei  suoi  organi  sociali
indipenden t e m e n t e  dall'  appor to  sociale;
- in  caso  di  scioglimento ,  l'  impor to  del  fondo  consort ile  o  del  capitale
sociale  disponibile  alla  fine  della  liquidazione,  per  la  quota
corrisponde n t e  ai  contribu ti  versa ti  dalla  Regione,  deve  esser e
devoluto  secondo  le  indicazioni  della  Giunta  regionale,  sentit a  la
compete n t e  Commissione  consiliare.

Sono  ammessi  alle  provvidenze  regionali  i  Consorzi  costitui ti  da
impres e  artigiane,  ai  quali  par tecipino  altre  piccole  imprese  nel
limite  massimo  di  un  terzo  delle  associa te  ed  i  Consorzi  di  grado
superiore .  Sono  invece  escluse  le  Coopera t ive  artigiane  di  garanzia.

I  contributi  di  cui  alla  presen te  legge  sono  assegna t i  con  priorità
alle  Coopera t ive  e  ai  Consorzi  che  si  insedino  nelle  aree  artigiane
previste  dagli  strume n ti  urbanis tici.

Art.  3
Le  domande  intese  ad  ottene re  i contribu ti  previsti  dalla  presen t e

legge  devono  esse re  indirizzate  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale
e  presen t a t e  alla  Commissione  provinciale  per  l'artigiana to
compete n t e  per  il terri torio  entro  il 31  maggio  di  ogni  anno.

In  sede  di  prima  applicazione  della  presen te  legge,  le  domande  di
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contributo  vanno  presen t a t e  ent ro  60  giorni  dalla  sua  entra t a  in
vigore.

Per  ciascuna  domand a  la  Commissione  provinciale  per
l'artigiana to  esprime  il  proprio  motivato  parer e  ed  inoltra  gli  atti  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  entro  45  giorni  dalla  data  di
ricevimento  della  domanda .

Art.  4
La  Giunta  regionale,  sentit a  la  competen t e  Commissione

consiliare,  delibera  l'ammissione  a  contribu to  stabilendone  l'entità  e
determinan do  le  eventuali  modalità  di  erogazione.

In  conformità  alla  deliber azione  di  cui  al  primo  comma,  il
Presiden t e  della  Giunta  regionale  provvede  all'erogazione  dei
contributi  con  suo  decre to  immediat a m e n t e  esecu tivo.

La  Giunta  regionale  ha  facoltà  di  effet tua r e  verifiche  e  controlli
sul  funzionam e n to  e  sull'efficienza  dei  beneficiari  nonchè  sulla
utilizzazione  dei  contributi  concessi.

TITOLO  II
CONTRIBUTO  DI  PRIMO  AVVIAMENTO

Art.  5
Il contribu to  di  primo  avviamen to  è  erogato  al  fine  di  accele ra r e  il

processo  di  adegua m e n to  alle  dimensioni  ottimali  di  sviluppo  delle
Coopera t ive  e  dei  Consorzi  costitui t isi  a  parti r e  dall'1  gennaio  1975.
Esso  non  può  esser e  erogato  al  medesimo  sogge t to  beneficiario  per
più  di  due  esercizi  consecu tivi  ed  è  destina to  ad  integra r e  il  capitale
sociale.

Il  contributo  di  cui  al  comma  precede n t e  è  eroga to,  in  sede  di
prima  concessione,  nella  misura  di  L.  100.000  per  ogni  impres a
associa ta ,  fino  al  massimo  di  L.  3.000.000  e,  in  sede  di  seconda
concessione,  nella  misura  pari  all'incre m e n t o  del  capitale  sociale
appor t a to  dalle  nuove  imprese  associa te  con  il  limite  massimo  di  L.
2.000.000.

Art.  6
Alla  domand a  intesa  ad  ottene r e  il  contribu to  di  primo

avviamen to  devono  esser e  allegat i  i seguen t i  documen t i :
a)  copia  conforme  dell'Atto  costitu tivo  e  dello  Statu to  sociale  e
genera li tà  del  rappre s e n t a n t e  legale;
b)  elenco  nomina tivo  delle  imprese  associa te  con  indicazione  della
sede  e  dell'a t t ività  eserci ta t a ;
c)  certificati  di  iscrizione  delle  imprese  associa te  all'Albo  provinciale
delle  imprese  artigiane;
d)  relazione  sull’at tività  svolta  nell’ultimo  anno  con  allega to  il
bilancio  approva to  e  deposi ta to  a  norma  di  legge.
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TITOLO  III
CONTRIBUTO  IN  CONTO  CAPITALE

Art.  7
Il  contribu to  in  conto  capitale  è  concesso  per  le  seguen ti

iniziative:
a)  cost ruzione,  acquis to,  ampliame n to  e  ammoder n a m e n t o  di
immobili  ineren ti  alle  finalità   istituzionali  dell'organis mo  associa tivo,
compreso  l'acquis to  delle  aree  necessa r ie;
b)  acquis to  di  macchina ri ,  impianti  ed  att rezza tu r e  occorre n t i  per
erogazione  di  servizi  o  per  attività  di  produzione  nell'inte r e s s e  delle
impres e  associat e;
c)  realizzazione  di  opere  ed  installazioni  di  impianti  rivolti  al
miglioram e n to  dei  servizi  sociali,  delle  condizioni  di  sicurezza  e  di
igiene  del  lavoro,  nonchè   della  salvagua rdia  dell'ambien te ;
d)  realizzazione  di  servizi  sociali  a  favore  delle  imprese  artigiane
associa te  e  dei  loro  dipenden t i .

Il  contribu to  di  cui  al  precede n t e  comma  è  concesso  nella  misura
del  40  per  cento  della  spesa  riconosciu t a  ammissibile  e  nel  limite
massimo  di  L.  40.000.000.

Il  contribu to  in  conto  capitale  non  può  esser e  concesso  per  la
parte  di  spesa  finanzia t a  o  in  corso  di  finanziame n to  da  parte  della
Cassa  per  credito  alle  imprese  artigiane  e  non  è  cumulabile  con  altre
provvidenze  contribu tive.

Le  prede t t e  agevolazioni  sono  applicabili  anche  per  la
costituzione  nei  centri  o  in  zone  di  consumo,  di  deposi ti,  di  centri  di
smistam e n to  e  di  vendita .

Art.  8
Alla  domand a  intesa  ad  ottene re  il  contribu to  in  conto  capitale

devono  esse re  allega ti  i documen t i  indicati  all'ar t .  6  e,  inoltre:
a)  il proge t to  dell'opera  correda to  da  computo  metrico  estimativo  o  il
preventivo  di  spesa  per  l'iniziativa;
b)  una  relazione  illustra t iva  tecnico  - finanziaria;
c)  una  dichiarazione  del  rappre s e n t a n t e  legale  dalla  quale  risulti  che
la  medesima  iniziativa  non  è  attuat a  con  credito  agevolato  ovvero
dalla  quale  risulti  la  par te  di  spesa  finanzia ta  o  in  corso  di
finanziame n to  con  credito  agevola to  o  con  contributi  da  par te  di
qualsiasi  ente;
d)  una  dichiarazione  del  rappre s e n t a n t e  legale  dalla  quale  risulti
l'impegno  a  non  distogliere  dalla  destinazione  stabilita  le  opere
ammess e  a  contribu to  per  un  periodo  non  inferiore  a  cinque  anni
dalla  data  di  erogazione  del  contribu to  per  le  macchine  ed
att rezza tu r e ,  e  dieci  anni  per  gli  immobili.

Art.  9
L'utilizzazione  del  contributo  in  conto  capitale ,  in  difformità  dalle
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modalità  eventualme n t e  stabilite  dal  Presiden t e  della  Giunta
regionale  o  per  finalità  diverse  da  quelle  addot te  nella  richies t a
accolta,  compor t a  la  revoca  del  beneficio  e  la  resti tuzione  immedia ta
dei  contribu ti  concessi.

Agli  effetti  del  provvedimen to  di  revoca  di  cui  al  precede n t e
comma,  sono  conside ra t e  destinazioni  diverse  da  quelle  per  le  quali  è
stato  concesso  il  contribu to  anche  l'alienazione  o  la  locazione  dei
beni  acquis t a t i  con  il contribu to  regionale  prima  che  siano  trascorsi  i
termini  di  cui  all'ar t .  8,  lett.  d).

TITOLO  IV
CONTRIBUTO  IN  CONTO  SPESE  DI  GESTIONE

Art.  10
Il  contributo  in  conto  spese  di  gestione  è  riferito  alle  spese

sostenu te  dagli  organismi  associa tivi  derivanti:
-  da  contra t t i  di  locazione  di  beni  immobili  o  mobili,  compresi  gli
impianti  e  i macchina r i;
- da  contra t t i  di  fornitur a  di  energia  elet t r ica,  acqua,  gas,  servizi  di
pulizia;
-  da  convenzioni  con  enti  o  privati  per  proge t t azioni,  consulenze  e
studi;
- da  polizze  di  assicurazione;
- da  rappor t i  di  lavoro  fino  ad  un  massimo  di  due  dipenden t i .

Il  contribu to,  di  cui  al  precede n t e  comma,  è  eroga to  nella  misura
del  25  per  cento  delle  spese  ammissibili  per  ciascun  esercizio  e  per
non  più  di  3  anni,  ent ro  il limite  di  L.  5.000.000  annue.  

Art.  11
Alla  domanda  intesa  ad  ottene r e  il  contribu to  in  conto  spese  di

gestione  devono  esser e  allegat i  i  documen t i  indicati  all'ar t .  6,  e,
inoltre:
a)  originale  o  copia  dei  contra t t i ,  convenzioni  e  polizze  regola ri  a
termine  di  legge;
b)  dimost r azione  dei  pagam e n t i  effet tua t i  nell'ese rcizio  precede n t e
l'anno  nel  quale  è  stata  presen t a t a  la  domanda  del  contribu to.

Art.  12
Agli  oneri  derivan ti  dall'applicazione  della  presen te  legge

determina t i  in  L. 350.000.000  annue  si  fa  fronte:
a)  per  l'esercizio  1977  mediante  riduzione  del  capitolo  7250  “Fondo
globale  per  il  finanziam en to  di  spese  in  conto  capitale  derivanti  da
provvedimen t i  legislativi  regionali  in  corso  di  formazione.  - Parti ta  "
Consorzi  fra  impres e  artigiane"”;
b)  per  gli  anni  successivi,  median te  appositi  stanziame n ti  per
l'impor to  di  L.  350.000.000,  nei  relativi  bilanci  dello  stato  di
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previsione  della  spesa  regionale  dei  rispet t ivi  esercizi.

Art.  13
Nel  bilancio  di  previsione  della  spesa  relativa  all'ese rcizio  1977

vengono  appor t a t e  le  seguen t i  variazioni:
a)  diminuzione  del  Cap.  7250  “Fondo  globale  per  il  finanziame n to  di
spese  in  conto  capitale  derivanti  da  provvedime n t i  legislativi
regionali  in  corso  di  formazione.  -  Parti t a  "Consorzi  fra  impres e
artigiane"” L.  350.000.000
b)  istituzione  del  Cap.  6600  “Contribu ti  a  favore  di  organismi
associa tivi  fra  imprese  artigiane  ai  sensi  della  legge  regionale  dal
titolo  "Provvidenze  a  favore  di  Coopera t ive  e  Consorzi  costituit i  da
impres e  artigiane"” L.  350.000.000  

Art.  14
Le  somme  stanzia te  ai  sensi  della  presen te  legge  ed

eventualme n t e  non  impegna t e  nell'ese rcizio  di  riferimen to  possono
essere  utilizzate  negli  esercizi  successivi  ai  sensi  dell'a r t .  36  del  RDL
18  novembr e  1923,  n.  2440.

Art.  15
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  regionale  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  Veneta.
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